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Fr. Francesco Compagnoni da Bologna   
 

 
La pace e la giustizia dal 1963 al 2023 

 

 
 

Quest’anno ricorre il 60° anniversario della Pacem in Terris di Papa Roncalli. Papa Bergoglio parla da 
tempo della Terza Guerra Mondiale in corso e dell’ingiustizia dilagante nel mondo.  
 
Ma allora in questi 60 anni non è cambiato nulla? 
 
Nei due grossi volumi Preaching Justice ( I 2007, II 2016) dedicati all’impegno per la giustizia dei 
domenicani e delle domenicane nel XX secolo, si nota bene che quello che tutte le decine di sorelle e di 
fratelli presentati avevano in comune (oltre all’abito bianco) era il lavoro costante per la pace. 
 
Per la chiesa cattolica, e per i cristiani tutti, è aumentata negli ultimi decenni la consapevolezza che Pace 
& Giustizia vanno insieme. E che non possono essere lasciate comodamente (e colpevolmente) alla 
Provvidenza e agli interventi magisteriali. 
 
 
 

° ° ° 
 
 
Fr. Luca Refatti da Istanbul 
 

Una strage degli innocenti? 
 



 

 
 
Una delle questioni che più scalda gli animi in Turchia è quella dei cani di strada. 
Chiunque sia stato in Turchia ha notato intere mute di cani randagi tollerati, nutriti, coccolati dagli 
abitanti delle città. Questa convivenza può diventare pericolosa. Nel 2021 ci sono state più di 300 
ospedalizzazioni e 25 morti causate da attacchi di cani. È stata creata una app per localizzare le mute di 
cani… ma è stata chiusa per ordine del tribunale. 
 
A seguito della morte per rabbia (gli ospedali non hanno i vaccini!) di un bambino, il 17 novembre il 
presidente Erdogan ha dato ordine ai suoi ministri di intervenire. Il comune di Konya ha deciso di 
raccogliere i cani e ucciderli a badilate. Il comune di Agri ha adottato una strategia simile, gettando poi 
le carcasse nei bidoni delle immondizie. Questi episodi hanno provocato la rumorosa reazione degli 
animalisti e riportato alla memoria “la strage di Sivri Ada”. 
 
Nel 1910 il governo modernizzatore dei Giovani Turchi cercò di risolvere il problema dei cani di 
Istanbul vendendoli alla Francia. Nonostante l’aperta ostilità della popolazione, radunarono i cani e li 
portarono a Sivri Ada, un’isola disabitata del Mar di Marmara. I francesi non vollero i cani (nemmeno 
gratis), i cani vennero abbandonati. A Istanbul primi si sentirono gli incessanti latrati, poi un odore 
pestilenziale, a causa del quale le case sulla riva del mare vennero abbandonate per un paio di anni.  
 
Intanto il dibattito tra i difensori dei diritti degli animali e chi è preoccupato per la sicurezza degli umani 
continua... 
 
Per saperne di più: 
I cani randagi in Turchia. Il reportage di Edmondo De Amicis: 
https://ytali.com/2019/09/03/liberi-desser-cani-randagi-in-turchia/ 
 
L’amore dei turchi per gli animali: 
https://www.lastampa.it/la-
zampa/2022/01/03/news/l_accusa_degli_animalisti_in_turchia_erdogan_vuol_far_sparire_tutti_i_can
i_randagi_dalle_strade_-367919209/ 
 
Stray: il docufilm 
https://www.kodami.it/la-decisione-di-erdogan-cosi-la-turchia-sta-accalappiando-i-suoi-cani-liberi-
sparita-anche-zeytin-il-cane-libero-del-film-stray/ 
 
 
 

° ° ° 
 
 



Un’altra preghiera al Principe della Pace 
 

 
Signore Gesù, che l’apostolo Paolo designò Signore della Pace (2 Tess, 3,16),  
vieni in aiuto a coloro che soffrono per la guerra e le discordie.  
Aiutaci a non dimenticarci che la Pace Ultima che regna nel seno del Padre è il fine della nostra storia 
umana, ma che essa va conquistata su questa terra non resistendo allo Spirito Divino. 
Aiutaci a divenire operatori di pace sulla scia della tua vita terrena.  
 
Amen 
 
 
 

Non dimenticate di seguirci sulla website 
https://sites.google.com/site/giustiziapacecreato/le-news 


